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Dopo i ripetuti « veti » del partito dello Scudo crociato 

Ora si vaglia la possibilità 
di fare un governo senza la DC 
Il Consiglio regionale dovrebbe tenersi il 28 - L'assemblea dovrà approvare importanti provve
dimenti - Nota del gruppo consiliare comunista - Ieri riunione tra PCI, PSI, PSDI, PRI e Sinistra ind. 

ANCONA ~ Ci sarebbero le 
« colombe », desiderose di la
vorare e di approvare i prov
vedimenti (la Democrazia cri
stiana) e i « falchi > che in
vece farebbero di tutto per 
congelare, per spaccare, per 
impedire che la Giunta Mas
si produca gli ultimi frutti, 
prima di dimettersi (il (PCI, 
manco a dirlo): questo, più o 
meno, il senso di una cam
pagna di stampa suggerita 
evidentemente dai democri
stiani per coprire altre mano
vre di rinvio. 

C'ò poco da giocherellare 
sulle parole o sulle mezze 
verità: entro il 28 febbraio 
la Giunta regionale si dimet 
te. entro quella data*— pre 
cisa la mozione firmata dai 
cinque e dalla sinistra indi 
pendente, non da una e inter 
pretazione particolare > dei 
comunisti — si devono rea 
lizzare le cose stabilite e av 
viare la nuova fase politica 

Il Consiglio dovrebbe esse 
re convocato per il 28 feb
braio: l'ufficio di presidenza 
si riunisce venerdì per con-

Da Osimo e Pesaro 
richiesta di una 

chiara svolta politica 
ANCONA — La veri/tea re
gionale e la possibilità di 
giungere entro il 28 feb
braio alla definizione di 
un nuovo governo, coin
volge direttamente il PCI 
e il PSI, anche nelle va
rie situazioni locali. L'al
tra sera ad Osimo (AN) è 
stata presentata e votata 
una mozione (firmata da 
Guzzini per i comunisti e 
Donati per i socialisti) in 
cui si auspica che « si su
peri rapidamente la con
traddizione tra il neces
sario consenso critico del
le componenti essenziali 
della realtà regionale e la 
loro assenza dall'esecu
tivo ». 

La mozione è stata vo
tata favorevolmente da 
PCI e PSI, astenuti i so
cialdemocratici, contraria 
la sola DC. 

Prima della votazione 
c'è stata una lunga discus
sione nella quale sono in
tervenuti per il PCI i com
pagni Guzzini, Lavagnoli, 
Angeletti. Guercio, per la 
DC Edeliweiss, Polenta e 
Fernando Ridarelli, per il 
PSDI Giuseppe Ridarelli. 

Nel documento conclu
sivo, dopo parole di preoc
cupazione per la situazio
ne politica nazionale, si 
esprime l'auspicio che 
« dalla regione Marche 
venga una indicazione 
precisa in direzione del 
rafforzamento della poli
tica di unità nazionale. 
quale unica risposta al 
terrorismo e ai problemi 
del Paese ». 

Nell'imminenza della 
scadenza del 28 febbraio 
fissata da tutte le forze 
politiche dell'intesa, per 
consolidare il quadro po
litico marchigiano modi
ficando l'attuale soluzione 
«ponte» (che vede una 
Giunta tripartito appog
giata da tutte le altre 
forze e che ha operato 
nell'interesse delle Mar
che con coerenza e vo
lontà), i firmatari chie
dono un superamento di 
tale situazione. 

«Il rispetto rigoroso e 
puntuale della scadenza 
del 28 febbraio — conclu
de la mozione osimana — 
appare sempre più urgen
te, anche al fine di ren
dere possibile l'attuazione 
degli impegni program

matici che sono improro
gabili necessità delle po
polazioni marchigiane ». 

Anche al Consiglio co
munale di Pesaro è stato 
presentato un ordine del 
giorno, proposto dai com
pagni Marlotti (PCI) e 
Crescentini (PSI) in cui si 
invitano «le forze politi
che dell'attuale maggio
ranza a dar vita ad una 
giunta organica di unità 
democratica cui parteci
pino tutti i partiti che 
hanno sottoscritto l'accor
do programmatico e poli
tico nello scorso settem
bre ». 

Il documento unitario 
rileva infatti che « pur 
avendo la giunta svolto in 
modo corretto il mandato 
assegnatole dal consiglio 
regionale nel mese di set
tembre, importanti que
stioni hanno mostrato di 
potere essere risolte sol
tanto con la diretta col
laborazione nel governo 
regionale di tutte le for
ze democratiche della 
maggioranza; che tali 
questioni attengono in 
particolare alle scelte, cer
to difficili e complesse, 
del rinnovamento econo
mico e sociale delle Mar
che, e soprattutto ai pro
blemi delle imprese pic
cole. medie ed artigianali 
che devono trovare nella 
attività di programmazio
ne della regione un chia
ro punto di riferimento ». 

Altre questioni — ricor
da l'odg — « nascono dal
la crisi di alcune grandi 
fabbriche (come la Monte-
dison di Pesaro): occorre 
attuare importanti leggi 
di riforma e di program
mazione nel campo della 
agricoltura, della Sanità. 
della casa, delle istituzio
ni, e in particolare nel 
rapporto tra Regione e 
Comuni; è necessario — 
aggiunge il documento — 
dare puntuale e piena at
tuazione al programma 
concordato; la rilevanza 
delle questioni suddette 
impone quindi — secondo 
i consiglieri del PCI e del 
PSI — la necessità di ave
re un esecutivo regionale 
dotato della pienezza del 
consenso da parte delle 
forze della attuale mag
gioranza e che veda il 
coinvolgimento diretto di 
ciascuna di esse». 

vocare la seduta. Il Consi
glio ha da lavorare sodo per 
approvare tutto quello su cui 
si è segnato finora il pas
so. La Democrazia cristiana 
ha fatto come Penelope: men
tre le altre forze della mag
gioranza tessevano, essa di
sfaceva la tela di nascosto. 

Nelle riunioni di maggioran
za (quando era presente) giu
rava fedeltà imperitura alla 
intesa, ma in mille altri mo
di riusciva poi a boicottarne 
la crescita ed il rafforza
mento. 

Le cose urgenti da appro
vare sono elencate in una no
ta diffusa ieri dal gruppo co
munista alla Regione. Vi si 
legge: «A fronte di una cam
pagna di stampa tendente a 
coprire le responsabilità del
la democrazia cristiana e a 
deformare la posizione e l'at
teggiamento del PCI alla Re
gione Marche, il gruppo con
siliare comunista denuncia le 
manovre e i ter tati vi di rin
vio tesi ad impedire che il 
consiglio regionale approvi ra
pidamente provvedimenti di 
estrema importanza che sono 
il risultato di un lungo e 
paziente lavoro unitario che 
ha visto in primo luogo l'im
pegno dei consiglieri comuni
sti: la legge sulle procedure 
dei lavori pubblici, la legge di 
delega in urbanistica, la leg
ge per finanziare gli asili-ni
do, la ripartizione dei fondi 
per il piano decennale della 
casa. ». 

«Si tratta di atti che la 
mozione programmatica po
neva a scadenza per il 15 
novembre — si precisa nella 
nota — e in grado di rappre
sentare un concreto contribu
to allo snellimento di alcu
ne procedure, a favorire l'at
tività dei comuni, allo svilup
po dei servizi sociali e delle 
attività produttive ». 

« Queste le ragioni per le 
quali il gruppo comunista ri
tiene indispensabile e urgen
te convocare il Consiglio re
gionale entro il 28 febbraio. 
poiché le singole leggi sono 
già pronte e in grado di es
sere affrontate ed approvate 
dal Consiglio regionale per di
venire operanti ». 

«Chi, come la DC, rinvia e 
boicotta l'approvazione di que
sti provvedimenti per occul
tare altre manovre, dimostra 
mancanza di responsabilità e 
condiziona negativamente il 
funzionamento delle istituzioni 
a interessi di partito ». 

« A ulteriore riprova del di
simpegno politico della De
mocrazia cristiana, teso ad 

Dibattito sull'Iran 
al circolo «Gramsci» 

ANCONA — Il circolo • Gram
sci » (via Cialdini 3) ha or
ganizzato per oggi pomerig
gio alle ore 17,30, un incon
tro-dibattito di grande attua
lità. I l tema tratta: « Iran. 
quando tutto un popolo scen
de in lotta ». 

All'incontro parteciperà II 
giornalista compagno Massi
mo Boffa, di ritorno da Te
heran. 

osteggiare l'attuazione del 
programma concordato, si ri
leva che anche nella riunione 
dell'altro ieri, della maggio
ranza, non era presente nes
sun consigliere regionale del
la Democrazia cristiana ». 

Ieri si è svolta la riunione 
tra le delegazioni del PCI, 
del PSI. del PSDI, del PRI e 
della sinistra indipendente: si 
discute sulla soluzione da da
re al governo regionale, do
po l'appello rivolto dai co
munisti agli altri partiti a 
presentare una mozione co
mune in Consiglio. 

La chiusura della Democra
zia cristiana si manifesta or
mai su fronti diversi. Que
sto partito ha significativa
mente espresso voto contrario 
(come documentiamo qui sot
to) ad un ordine del giorno 
presentato ad Osimo da PCI 
e PSI. 

Il PSDI invece si è aste
nuto ed anche questo è il 
sintomo che i socialdemocra
tici mostrano una certa di
sponibilità a sciogliere positi
vamente il nodo Regione. 

Il « veto » democristiano — 
per quanto lo si voglia mi
nimizzare da più parti — è 
comunque al centro di una
nimi critiche. 

Quasi raddoppiato in un anno il traffico allo scalo marittimo anconetano 

D Mancano adeguati par
cheggi per gli automezzi 
commerciali e per quel
li dei turisti 

D Inadeguata la flotta per 
i « containers » e per gli 
autocarri internazionali 
TIR 

D L'asse attrezzato a sud 
e il Piano particolareg
giato air esame della 
giunta comunale 

• I finanziamenti necessa
ri e i ripetuti fenomeni di 
clientelismo della Demo
crazia cristiana 

ANCONA — «Non é Irragio
nevole immaginare, per il 
1979, un traffico di circa 60 
mila containers per il porto 
di Ancona ». La previsione, 
espressa dal console della 
Compagnia dei Portuali, Sil
vano Lorenzini, dà la dimen
sione delle prospettive di svi
luppo dello scalo dorico: 
specie se si tiene conto del 
risultati del '78. 

Con oltre 182.370 tonnellate 
di merci sbarcate, l'aumen
to nei confronti del '77 é sta
to del 125 per cento. Del 22 
per cento sono aumentate 
anche le merci imbarcate. 

L'unico calo avvenuto, è 
nel settore dei silos, con cir
ca il 10 per cento in meno. 
« Il problema però — ci 
spiega ancora Lorenzini — è 
nella diminuita richiesta di 
mangimi, causata dal genera
le calo degli allevamenti ». 

Grazie alla sua felice posi
zione geografica ed al buon 
inserimento nel sistema dei 
trasporti, Ancona ha visto un 
rapido sviluppo del traffico 
merci mediante container;;: 
dai 20.521 del ' 77 ai 35.933 
dello scorso anno, con un 
aumento di quasi il 75 per 
cento. 

Per quest'anno, poi, é pre
vista una serie di potenzia
menti: la ditta «Merzario», 
la più grossa di quelle ope
ranti nel porto di Ancona, 

Tanti problemi 
per un porto 

che «tira» 
sempre di più 

La lunga battaglia di Porto S. Giorgio con il mare 

Mezzo miliardo di danni e le onde 
già lambiscono le prime abitazioni 
La burrasca ha eroso spiaggia e litoranea, abbattendo numerosi «chalet» 

FERMO — Ieri mattina 11 
sole si è fatto rivedere sulle 
Marche, dopo alcuni giorni 
di pioggia violenta e mareg
giate distruttrici. E' bastato 
per farci un'idea più precisa 
dei danni subiti dal litorale 
marchigiano. 

In questo contesto, il caso 
di Porto S. Giorgio assume 
un valore emblematico, visto 
che nell'archivio comunale 
esiste una cartella speciale, 
che ogni anno, dal 1964, si ar
ricchisce di nuovi fogli: rac
coglie la documentazione sul
le ricorrenti mareggiate che 
martoriano il litorale piceno 
producendo danni sempre 
più gravi. 

Quella di domenica, l'ul
tima di una serie che que
sta stagione ha già messo a 
dura prova l'esistenza del
l'arenile, sarà però ricorda
ta come una tra le più di
struttive. 

Sotto gli occhi di centinaia 
di persone (semplici curiosi 
ma anche abitanti toccati di
rettamente dal pericolo del
le onde) il mare ha continua
to per l'intera giornata a 
battere il litorale con vio
lenza come poche altre volte 
registrata. 

E quel poco di spiaggia 
che ancora c'era se ne è on
data cosi, centimetro dopo 
centimetro, fino a che il la
vorio disgregatore delle on
de ha incominciato a pren
dere di mira la strada lito
ranea, già In parte danneg

giata, ed ha finito per man
darla in frantumi. 
• Almeno 400 metri di spiag
gia sono scomparsi, altret
tanta strada è stata distrut
ta totalmente o in parte, una 
decina di «chalet» abbattu
ti : questa la situazione quan
do il mare si è placato, ri
tirandosi di gualche metro, 
lasciando pero dietro di sé 
l'ansia di amministratori e 
cittadini, preoccupati per una 
nuova improvvisa mareggia
ta, i cui effetti questa volta 
comincerebbero ad interessa
re direttamente alcune deci
ne di abitazioni del lungo
mare. 

Ieri mattina in comune si 
seno riuniti i gestori degli 
stabilimenti balneari, i pro
prietari di case, i commer
cianti, e gli albergatori, con 
gli assessori ai lavori pub
blici e al turismo e lo stesso 
sindaco hanno comunicato di 
aver ottenuto 80 milioni per 
interventi straordinari per la 
difesa dei punti più critici in 
prossimità delle abitazioni: 
contemporaneamente si è riu
sciti a far sbloccare altri 200 
milioni già da un anno stan
ziati per realizzare nuovi mo-
letti frangiflutto. 

I danni immediati dell'ul
tima mareggiata sono calco-

Crollata a Camerino 
la « Torre Beregna » 

MACERATA — Ulteriormente indebolita dalle piogge dei 
giorni scorsi, è completamente crollata Torre Beregna, un 
fortilizio la cui costruzione risaliva al 1380. Il torrione, edi
ficato a scopi di difesa e di avvistamento su un pianoro a 
circa mille metri, poco distante da Camerino e soprastante 
il piccolo centro di Crlspiero, era ridotto in condizioni pietose. 

Qualche anno fa, per l'incuria degli uomini e ! incalzare 
del tempo, era andata In rovina una parte del fortilizio. 

A Camerino danni seri ha subito la chiesa di San Fi
lippo. In piazza Marchetti. Anche in questo caso le piogge 
che hanno causato il crollo di una parte del tetto hanno 
solo aggravato uno stato di fatiscenza preesistente. Infatti 
il tempio, edificato nel 1733, era da un po' di tempo chiuso 
al culto per motivi di sicurezza. 

lati in 200 milioni per la stra
da e in almeno altri 300 per 
le attrezzature turistiche, gli 
stabilimenti, le strutture a 
mare che sono andate di
strutte. 

Ma la cifra è destinata ad 
aumentare in prospettiva : 
mezzo chilometro di arenile 
scomparso, infatti, difficil
mente potrà essere recupe
rato in tempo per la prossi
ma stagione balneare, e ciò 
significherà una contrazione 
delle presenze turistiche, con 
contraccolpi sia sui gestori 
dei servizi a mare che sugli 
affittuari di appartamenti e 
sui commercianti in genere. 

Su questa situazione disa
strata, gli amministratori co
munali si guardano intorno 
impotenti: i costi degli inter
venti sono infatti relativi, le 
pratiche di mutuo navigano a 
ritmi esasperanti e continua 
a mancare un piano organi
co regionale di difesa degli 
arenili. 

Porto S. Giorgio sta con
ducendo la sua battaglia con
tro il mare da almeno 15 
anni; ma ad ogni moletto 
piazzato, oroprio perché epi
sodio isolato, i disastri si so
no aggravati nelle zone re
state indifese. Ora l'acqua 
sta per entrare nelle case: ci 
si accontenterà ancora della 
solita interrogazione parla
mentare? 

s. m. 

conta di raggiungere, da sola, 
la cifra di 35 mila containers. 
Anche la «Transuez», sosti
tuirà le navi che fanno atti
vamente servizio ogni 20 
giorni, con due unità più 
grosse. La « Losinlska Plon-
diba », altra compagnia iugo
slava in servizio sulle rotte 
dell'Africa mediterranea, in
tensificherà anch'essa il ser
vizio, rendendo settimanale la 
linea per Tripoli. 

Particolarmente rilevante il 
trasporto su gomma via ma
re, mediante i TIR. Que
st'anno. sono transitati quasi 
10 mila autocarri, contro i 5 
mila del '77, con aumento del 
100 per cento. A questo pro
posito, un grosso problema é 
quello delle navi traghetto: a 
tutt'ossi. infatti, solo 2 sono 
1 traghetti usufruibili per i 
TIR: il «Gardenia» ed il 
« Caribbenn Progress»; nd 
esse si aggiungono le due 
« Mediterranean » in servizio 
sulla rotta passeggeri per la 
Grecia, che '.anno un limita
to posto disponibile anche 
per autocarri. Per quanto ri
guarda il traffico passeggeri. 
il '78 ha fatto registrare circa 
273 mila passeggeri, con qua
si 70 mila autocarri e 342 
pullman. 

Il porto di Ancona, inoltre, 
vede anche il transito costan
te di autovetture FIAT ed Al
fa Romeo nuove per la Gre
cia (complessivamente 6.575. 
nel '78). 

Tutte queste cifre, danno la 
dimensione di un porto in e-
vuluzione rapida e, per molti 
versi, tumultuosa: una leva 
per la crescita economica ed 
occupazionale della città 
dunque, ma anche una fonte 
notevole di problemi per chi 
deve dirigerne ed indicarne 
le linee di sviluppo. 
' In questo senso, l'ammi
nistrazione comunale di An
cona sta già da tempo muo 
vendosi, in sintonia con 
quanto stabilito nel Piano re 
golatore generale. 

Il problema per eccellenza 
del porto dorico comunque é 
quello dello spazio: lo scalo 
obiettivamente non ha « spa
zio vitale ». 

II molo trapezoidale di re
cente costruzione, al pari di 
quello di fronte alla capita
neria di porto, sono oramai 

• stipati di containers: tutta la 
zona che va dal Cantiere Na
vale al Mandracchio é conti
nuamente affollata di TIR. 
che non dispongono di un 
altro adeguato parcheggio. 

Urgono soluzioni tempesti
ve: la capitaneria di porto. 
infatti, ha già ricevuto ri
chieste di attracco da parte 
di nuove compagnie di tra
sporti, che però ben difficil
mente potranno essere sod
disfatte. L'arrivo dell'estate, 
poi, complica le cose: i turi
sti non hanno spazi materiali 
per sostare in attesa di im
barcarsi sui traghetti. 

Il PRG prevede l'attenua
zione del traffico che ingolfa 
il centro, mediante l'installa
zione dei parcheggi scambia
tori agli ingressi della città-
quello che gli operatori eco
nomici portuali richiedono é 
l'apertura di uno di questi 
parcheggi, anche se tempora
neo. nell'area cosldetta del-
l'ex-Gas (nella zona degli Ar
chi). Si soddisferebbero in 
tal modo, le esigenze del 

traffico turistico per la pros
sima estate. 

Diverse prospettive si pon 
gono invece per i TIR, per ì 
quali occorrerà studiare altre 
sistemazioni, magari nella vi 
cina zona della ZIPA. 

Come si é detto, la Giunta 
dorica si sta muovendo: sono 
tante le pesanti eredità (so 
stanzialmente immobilista) 
delle precedenti amministra 
zioni di centrosinistra, si sta 
cercando di porre rimedio ai 
pressanti problemi, senza 
compromettere le prospettive 
indicate dal PRG di Ancona. 
da concretizzarsi nel Plano 
Particolareggiato per il porto 
in via di elaborazione. 

L'asse attrezzato a sud ed 
il porto interno rimangono 
l'obiettivo di fondo della 
giunta d emergenza (PCI 
PSI • PRI): nei giorni scorsi 
é stato presentato il Piano 
per gli Insediamenti produt
tivi (alla zona Baraccola), 
che permetterà di usufruire 
di ampi spazi per il porto 
interno, in posizione strategia 
rispetto al sistema dei tra 
sporti. 

Contemporaneamente. si 
tratta di iniziare i lavori per 
l'asse attrezzato. "Queste 
questioni, che pure sono 
chiaramente indicate nel 
PRG. sono da tempo oggetto 
di pressioni e manovre poli
tiche da parte della DC an 
conitana e di una serie di 
organizzazioni di categoria ad 
essa vicine. In particolare, si 
cerca di strumentalizzare il 
disagio degli autotrasportato 
ri, proponendo l'asse attrez
zato a Nord (anche se poi si 
dice che esso é solo uno 
svincolo viario e non un vero 
« acse »). A parte le difficoltà 
tecniche dell'opera, quello 
che gli amministratori della 
città sostengono é la necessi 
tà di non distogliere nemme 
no una lira dai finanziamenti 
per l'asse a Sud ed il porto 
interno. 

Contemporaneamente, do 
vranno andare avanti i lavori 
per la costruzione delle nuo 
ve strutture portuali: il Piano 
Triennale '79'8 1 prevede 15 
miliardi per questi lavori 
(tutti da utilizzare per il 
completamento della nuova 
darsena). Ad essi, sono da 
aggiungere altri 3 miliardi 
per opere ferroviarie, sempre 
nell'area portuale. 

« E' molto grave — dice il 
compagno lorenzini — che si 
proceda ancora con i più vie
ti metodi clientelari, nell'a.s 
segnazlone dei fondi: ci pia
cerebbe molto per esempio 
conoscere le reali motivazioni 
del finanziamento di 3 mi 
liardi concesso allo scalo di 
Pesaro. Noi crediamo — con 
tinua il dirigente della com 
pagnia dei portuali — che 
non possano essere molti nel
le Marche i porti di rilievo 
nazionale se si vuole seguire 
una reale logica di program 
mazione ». 

Ncn si spiesra infatti come 
mai i fondi non siano andati 
ad un grosso porto pesche 
reccio come S. Benedetto del 
Tronto: ma forse un piccolo 
scalo come Pesaro ha pur 
sempre merito di essere nel 
collegio elettorale di qualche 
big della DC. 

Marco Bastianelli 

Grande successo del dramma di Bertolt Brecht presentato dallo Stabile dell'Aquila 

Pupella Maggio 
splendida «Madre» 

ieri al Goldoni 
Questa sera in programma « Il dia
volo ed il buon Dio » di Sartre 

ANCONA — Grande successo. 
l'altra sera, al teatro Goldo
ni de « La madre >. di Brecht. 
messa in scena dal teatro sta
bile dell'Aquila. 

Lo spettacolo fa parte del 
cartellone di prosa organiz
zato anche quest'anno dalla 
amministrazione comunale 
Anconetana. Nei giorni scorsi 
i biglietti sono andati lette
ralmente a ruba. Già parec
chi giorni prima della rap
presentazione era pressoché 
impossibile trovarne uno 

L'opera di Bertolt Brecht 
(Die Mutter. 193*31). è una 
libera rielaborazione dal ro
manzo di Massimo Gorkij. 
scritto in collaborazione con 
altri tre noti personaggi del 
teatro tedesco (Dudow, Eisler. 
Weisenborn). 

Questa versione de La ma
dre presentata con indubbi ri
sultati positivi dalla Compa
gnia del Teatro Stabile del
l'Aquila. si avvale del
la straordinaria e super
ba interpretazione dell'attrice 
Pupella Maggio, impareggia
bile protagonista del dramma 

Nella versione italiana di 
Emilio Castellani. la regia è 
affidata ad Antonio Calenda, 
mentre la scenografia è di Ni

cola Rubertelli; i costumi so
no di Ambra Danon. 

La rappresentazione si com
pone di 14 scene che copro
no un arco di tempo che va 
dal 1905 al 1917. Tutto il 
dramma è incentrato sulla fi
gura di Pelagia Vlasseva, ma
dre analfabeta di un operaio 
che. nel pieno della Russia za
rista. percorsa dai primi mo
ti rivoluzionari e dai primi 
contrasti sociali, dapprima 
contrasta l'impegno politico 
del figlio ma poi acquista 
man mano coscienza fino a 
divenire astuta animatrice di 
un gruppo di rivoluzionari. 

Il dramma ha anche una 
dimensione umana simbolica, 
quando Pupella-modre arriva 
ad identificarsi, presa nel suo 
ardore rivoluzionario, con la 
madre della stessa rivolu
zione. 

Questa sera, sempre aue 
ore 21. e sempre al teatro 
Goldoni prosegue il cartello
ne anconetano con un altro 
piatto forte: sul palcoscenico 
«Il diavolo ed il buon Dica 
di Jean Paul Sartre. La regia 
è di Aldo Trionfo € la recita
zione degli attori della coope-

| rativa Teatro oggi. 

Vengono esposte 120 opere 

A Macerata antologica 
di Wladimiro Tulli 

nella chiesa di S. Paolo 
L'iniziativa curata dalla direzione del
la Pinacoteca e dei Musei comunali 

CENTRO ARTE MARCHE 
Via Monfalcone 15/ 17 

tei. 0733 - 770936 
CIVITANOVA MARCHE (Macerata) 

Il Centro Arte Marche inaugura 
la sua attività con una importante 

In questi giorni Macerata 
ospita una importante e si
gnificativa mostra antologica 
del pittore Wladimiro Tulli. 
La rassegna, allestita nelia 
chiesa di San Paolo, resterà 
aperta fino al 10 marzo ed è 
curata dalla direzione della 
Pinacoteca e dei Musei co
munali nel qoadro delle ini
ziative artistico-f.ulturali del 
Comune di Macerata. 

La mostra comprende cen
toventi opere tra cui alcune 
delle più importanti che te-
stimoofano i quarant'anni di 
impegnato percorso della pit
tura di Tulli evidenziando, i-
noKre. i passaggi che hanno 
caratterizzato l'iter pittorico 
di questo artista nato a Ma
cerata cinquantasette anni fa. 

Fu proprio nella città nata
le che Tulli mosse i primi 
passi di giovane artista ed è 
di quel periodo l'amicizia di 
grande importanza con il pit
tore Guido Tano e poi con 
Enrico Prampolini. e più a-
vanti con Osvaldo Licini. 

Le più recenti opere di 
Tulli testimoniano del cam
mino che questo artista ha 
percorso durante la sua lun
ga attività e ne segnano la 
maturazione- pittorica met

tendo in risalto con colori 
vivi e corposi le tematiche . 
fantastiche caratterizzate da . 
un segno di singolare sensibi- : 
lità che rappresentano la no- < 
ta fondamentale e preminen- j 
te della stessa personalità di | 
Wladimiro Tulli. j 

Nei suoi quadri domina un ' 
travaglio interiore che non 
assume mai il tono della di
sperazione. anzi dalle situa
zioni più difficili traspare u- ; 
n'ostinata voglia di vivere 
che mano a mano si tra
sforma in una gioia profonda 
e segreta. 

Tulli ha una tavolozza con 
una gamma di colori amplis
sima ed è dall'uso di svariate 
scale cromatiche che egli 
riesce ad imprimere alle sue 
opere quel sapore di libertà 
espressiva 

Le figure di Tulli hanno un 
senso di compiuto e deter
minano nell'animo del visita
tore una sensazione di felici
tà che si fonde con una oace 
interiore. Egli è un pitto
re-poeta. seriamente impegna
to. a cui è giusto e doveroso 
rivolgere un'attenzione parti
colare. 

Roberto Fanoni 

ASTA 
nel corso della quale sarà posto in vendita 
un eccezionale insieme di mobili, dipinti, 

disegni, tappeti, argenti, porcellane, bronzi, 
avori, smalti costituenti una interessante 

rassegna artistica dal secolo XV al secolo XIX. 

ESPOSIZIONE: da venerdì 16 a mercoledì 21 febbraio 79 
OTB 10-13 15-20 (domenica compresa) 

A S T E : 0 i o v o d i 22 febbraio ore 16.30 e ore 21 
venerdì 23 febbraio o/e 16.30 e ore 21 
sabato 24 febbraio ore 16.30 e ore 21 
domenica 25 febbraio ore 16.30 

INAUGURAZIONE 
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